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Giusta condanna dei razzisti di Pretoria alla vigilia dei Giochi di Innsbruck « i • 
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Il Sud-Africa escluso da Tokio 
i v i , ' .4 \ 

Lo scrivono anche i giornali di Milano 

E' un Bologna 
da scudetto ! 
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: II Bologna, ancora il Bologna, sempre il Bologna: le 
tonache sono tutte d'accordo nell'assegno re il posto d'ono- t 
t alla squadra rossoblu che ha proseguito la sua serie 
ositiva (arrivando a nove littorie consecutive.) anche 
ut munitissimo campo di Marassi. 

C'è voluto un rigore d'accordo per far crollare il por-
Jre saracinesca Da Pozzo: ma se non fosse stato per il 
Il uatagaio di mani effettuato da Bassi, Fogli sarebbe quasi -
Varamente andato in gol. E poi ha bissato Pascuttì. E 
fmunque in sostanza tutti riconoscono la superiorità della 
|uadra di Bernardini, il calore dei suoi atleti, l'ottima 
tpronta <jel gioco. 

Intitola un giornale: « S i scrive Bologna, si legge vit­
eria». Incalza il quotidiano sportilo milanese: «Con 
testo Bologna anche il Milan è in difficoltà-, 

In effetti di fronte all'impresa del Bologna la strimin­
zì vittoria di misura ottenuta dal Milan su un Mantova 
Sotto in nove uomini fa contrasto stridente: tanto più 
e del Milan preoccupano anche le probabili conseguen-
del ' tour de force » cui sarà sottoposto nelle prossime 

ttimane. -
[Domani sarà di scena a Madrid contro il Real, dome­
rà deve andare a Messina, poi ancora deve giocare il 
tour match contro gli spagnoli.. 
JA maggior ragione si dubita di un'eventuale -rimon­
ta dell'Inter che ha due recuperi da disputare (inco-
picerà domani con il Genoa di Da Pozzo) e deve anche 
fontrare due volte gli jugoslavi del Partizan per la 
ippa dei campioni. E l'Inter non ha il gioco, ne la fred-
tza del Milan. 

Centrosud: fallimento 

finanziario e tecnico 
[Può recuperare la Juve forse? Difficile, molto difficile: 
Che la Juve ha la r.ua parte di impegni ertra campionato 
9mani sarà di scena a Saragozza per la Coppa delle 
tre, proprio mentre la Roma se la vedrà con il Colonia 
' la stessa competizione) ed inoltre continua a stentare 
ledettamente. A Ferrara ha ottenuto sì una rotonda rit­
ta ma come dimenticare che il successo è stato propi-
.fo'da un errorr di Patreanani sull'entrata di Menichelli? 
\Come si vede la situazione della Juve non è affatto 

ibiata rispetto alle ultime domeniche, cosi come non è 
.ibiata la situazione della Fiorentina pur se ha vinto 
itro la IMZ'W Diciamo allora che in testa alla classifica 
prima giornata del girone di ritorno non ha portato 

Aanziali novità, se non una ulteriore conferma della 
«dita del Bologna che continua ad essere leggermente 
ponto nei confronti del Milan. 
[Maggiori invece sono le novità in coda alla classifica, 

per l'impennata del Messina e per il nuoro passo in 
inti del Bari, che per le batwte d'arresto della Lazio, 
ila Spai del Martora e della Sampdoria (il Modena 
}ece è siato fermato dalla nebbia). Cosicché il distacco 
ttato ulteriormente ridotto: ed ora sono ben otto le 
ladre racchiuse nell'esìguo margine di quattro punti. 
[capisce che la squadra a destare maggiori preoccupa­
mi in questo momento è la Lazio, giunta ormai alla 
lima sconfìtta consecutiva e quindi prossima a stabilire 
/nuovo record negativo. 
[La cosa merita di essere sottolineata perche questo 
ibra il campionato dei record: c'è stato il record di Da 
tzo. ci sarà forse il nuoro record del Bologna, è in 
icolo anche il vecchio record del maggior numero di 
ìifitte consecutive. E non basta: sicuramente a fine 
intonato verrà battuto anche il record del minor nume-
li reti segnate in una stagione dato che anche domenica 
si è arrivati ad un totale maggiore di quindici goal. 

Z proporzioni record hanno assunto anche i deficit delle 
fera: la Roma supera largamente i due miliardi, la 
io sta ad un miliardo e nove milioni, il Bari ha più 
Ì00 milioni di deficit, il Catania ancora non riesce a 
trarsi dalla soluzione commissariale per la grarità 

sua situazione finanziaria, il Messina non si trova 
ìlio 
>i ricordino le condizioni del Napoli (circa S00 milioni 
iefictt) e del Palermo (oltre 900 milioni) e si vedrà 
ie è soprattutto nel centromd che la situazione assume 
ttti criticissimi a conferma dell'immaturità della classe 
jente di queste società (come non ricordare le spese 

del Xapoh per Pivatelli. della Roma per Sorniani, 
}a Lazio ai tempi della gestione Vaselli, e ria dicendo?). 
ìi colleghino poi queste situazioni con le condizioni 
gassifica delle squadre summenzionate e si vedrà che 
te un preciso rapporto di causa ed effetto: come an­
no sostenendo appunto da tempo Non si esagera quindi 
riudendo che questo campionato sta segnando ti com-

fo fallimento del Centro Sud. 
è quindi da stupirsi se tra gli sportivi di queste 

• regna un riro malcontento, se infuriano le polemiche? 
proposito di polemica vale la pena di riferire che anche 
ffdena c'è stata * maretta - per ottenere che la partita 
l'Int«r rinviata domenica per la nebbia fosse disputala 
come da regolamento. E* or fio infatti che al Modena 
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premeva di incontrare l'Inter ora che è priva di Corso, 
Suarez, Mazzola e via dicendo piuttosto che quando sarà 
al completo. La Lega però non ha aderito alla richiesta 
del Modena in quanto già da tempo era stato fissato per 
domani il recupero tra Inter e Genoa. Ciò significa che 
sarà il Genoa e non il Modena a beneficiare dell'incom­
pletezza dell'Inter. E questo non è giusto. Ma è giusto che 
il campionato italiano sia l'unico al mondo a non cono­
scere soste nella stagione invernale, perchè si deve giocare 
sempre e in qualunque condizione? L'interrogativo di fondo 
è questo: un interrogativo che viene legittimato soprat­
tutto dalla situazione creatasi in serie B ove ben 15 squa­
dre su 20 devono recuperare partite sospese per nebbia, 
neve o maltempo La situazione è tale che il Lecco si « 
fatto promotore di una proposta alla Lega per riportare 
la situazione alla normalità. 

La proposta dei dirigenti del Lecco è di rinviare l'inizio 
del girone di ritorno a domenica 16 febbraio cosi da riser­
vare le domeniche 2 e 9 febbraio (per quest'ultima i già 
prevista la sospensione del campionato di » B ») ai molti 
recuperi in programma. Ciò eviterebbe alle società i 
contrattempi, le difficoltà e gli inconvenienti vari relativi 
alla effettuazione di partite in giornate feriali. Il campio­
nato di serie • B - — ritengono i dirigenti del Lecco — 
potrebbe cosi iniziare il girone di ritorno in piena 
normalità. • •* '•' 

Ecco il testo del telegramma inviato dall'A C. Lecco 
alla Lega: » Quindici squadre non hanno ultimato girone 
andata campionato serie B e sei di esse debbono recupe­
rare due o tre partite. Per regolarità campionato e tutela 
interessi tecnici, organizzativi et finanziari società, chie­
diamo rinuio inizio pirone ritorno dedicando domeniche 
2 et 9 febbraio per recuperi — chiediamo sentire parere 
società consorelle ». 

Roberto Frosi 
NELLA FOTO IN ALTO: Il palo colpito da ORLANDO 

durante Roma-Bari 

Per il match con il Real Madrid 

Ottimismo nel 
clan rosso-nero 

Domani all'Olimpico Roma-Colonia 

SI prepara un mercoledì calcistico denso di motivi di 
interesse, nono infatti in programma due recuperi di «ene A 
(Inter-Genoa e Laneros«i-Mantova) un match per la* coppa 
dei campioni «Real Madrid-Milan* e due match per la 
coppa delle Fiere (Roma-Colonia e Saragozza-Jave) E pas­
siamo alle notizie della vigilia 

Proveniente in acreo da Francoforte e giunta ieri allo 
aeroporto intercontinentale di Fiumicino la squadra di calcio 
del Colonia. La comitiva composta da 19 persone, è guidata 
dal presidente Franz Kremer. e ne fanno parte 15 giocato­
ri. 1 allenatore Knopele. il medico sociale e due giornalisti 
La comitiva al suo arrivo al « Leonardo da Vinci > * stata 
ricevuta dai dirigenti della società giallorossa 

Per quanto riguarda la Roma. Miro ha confermato che 
rientrerà Fontana, immutato il resto della squadra La for­
mazione annunciata da Mirò e la seguente Cudicini. Fonta­
na. Ardizzon; Angelino. Lo*l. Carpanesi. Orlando. Schuetz. 
Sorniani. De Sisti. Leonardi Come riserve sono stati con­
vocati Malteucci. Malatra«i. Corsini e Frascoli 

Dalla Spagna si è appreso poi che il Milan e la Juve 
sono arrivate a Madrid e a Saragozza per i match con il 
Real ed il Saragozza Nel Milan regna un certo ottimismo 
Giocatori e dirigenti hanno dichiarato unanimemente all'ar- , 
rivo che « senza dubbio |I Milan supererà il turno *: alcuni 
giocatori, ed in particolare Gianni Rlvera. hanno aggiunto: 
« Vinceremo qui e a Milano » 

L'allenatore rossonero. Carniglia. ha confermato l'ottimi­
smo dei suoi giocatori dichiarando- « Siamo venuti per v in­
cere nonostante le as«enze di Sani, infortunato, e di Tra-
pattoni operato di recente di appendicite » Carniglia ha 
comunque detto che avrebbe preferito non trovare il Real 
Madrid sulla strada della finale 

Le dichiarazioni della comitiva italiana hanno freddato 
un poco gli entusiasmi dei sostenitori della squadra madri-
lena i quali sono abituati da dieci anni, da quando cioè 
la squadra spagnola partecipa alla Coppa d'Europa, a veder _ 

i arrivare dei giocatori pessimisti e molto impressionati dalla • 
fama dei loro avversari madrileni- • 

Il Sud Àfrica potrà chiedere la riammissione ai Giochi entro il 15 agosto a 
condizione che abolisca la discriminazione razziale nel campo dello sport 

' INNSBRUCK, 27. 
Il presidente del Comitato Olimpico Internazionale, Avery 

Brundage, ha annunciato questa sera, nel corso di una con­
ferenza stampa, che il massimo organismo sportivo mondiale 
ha deciso di ritirare l'Invito a partecipare ai Giochi di To­
kio rivolto a suo tempo al Sud Africa. 

Subito dopo avere annunciato il provvedimento, Brundage 
ha letto una dichiarazione ufficiale In cui è detto fra l'altro 
che II CIO — pur approvando le proposte del Comitato Olim­
pico Sudafricano secondo cui col fine di scegliere 1 compo­
nenti della squadra olimpica sudafricana verranno effettuate 
prove, di soddisfazione del CIO In Sud Africa o altrove se 11 
governo sudafricano non lo consentirà, e pur tenendo conto 
che 11 governo sudafricano ha reso noto che concederà per­
messi di viaggio agli atleti di colore che debbono partecipare 
alle prove del Giochi Olimpici per la loro Inclusione o meno 
nella squadra sudafricana — ha un dovere da assolvere, se­
condo l'art. 24, Il quale dispone che I singoli Comitati Olim­
pici Nazionali debbono svolgere le loro attività conforme­
mente alle norme olimpiche e agli altri ideali del movimento 
olimpico. Poiché 1 dirigenti del Comitato Olimpico Sudafri­
cano contrariamente a quanto era stato loro suggerito a Barren 
Baden non hanno ottemperato all'obbligo di dichiarare col­
lettivamente, chiaramente e pubblicamente di dissentire dalla 
politica sportiva sudafricana di non consentire le competi­
zioni tra atleti bianchi e atleti di colore e non hanno fatto 
nulla per sollecitare presso 11 governo l'accoglimento del suo 

punto di vista, Il CIO « ha ritenuto che la risoluzione appro­
vata a Baden Baden resta tuttora valida e l'Invito alla squa­
dra sudafricana a partecipare alle Olimpiadi di Tokio viene 
revocato ». La decisione del CIO precisa Inoltre che « quando 
11 Comitato olimpico nazionale sudafricano adempirà al propri 
doveri a norma dell'art. 24, potrà chiedere al CIO di ripren­
dere In esame la sua decisione ». 

Brundage ha precisato che « 11 Sud Africa ha tempo fino 
al 15 agosto per chiedere nuovamente l'ammissione al Giochi 
di Tokio >. 

La decis ione di escludere 1 razzisti dal Giochi di Tokio è 
Importante, perché bolla 11 governo di Pretoria e 1 dirigenti 
sportivi che lo assecondano nel la sua polit ica razzista, ma ora 
il CIO deve trovare 11 coraggio di andare oltre. Se veramente 
vuole che In Sud Africa sia posta fine al le vergognose discri­
minazioni razziali che vietano l'Inclusione di atleti negri nelle 
rappresentat ive nazionali e proibiscono I confronti fra bianchi 
e neri (stranieri compres i ) su tutto 11 territorio del l 'Unione 
come vuo le la l egge ol impica cui si r ichiama, d e v e riconoscere 
ufficialmente 11 Comitato o l impico ant lrazi ls ta sudafricano e 
troncare I rapporti con II comitato razzista 1 cui membr i — da 
Baden Baden a oggi — hanno ormai ampiamente dimostrato 
di non volere l'Integrazione razziale. Tra l'altro sarebbe questo 
Il modo migl iore per creare le premesse a una r iammiss ione 
del lo sport sudafricano nella grande famiglia sportiva mon­
diale. B R U N D A G E 

Nuovi incidenti sulla pista della » libera » 

Senoner 
assente? 

Dal nostro inviato 
I N N S B R U C K , 27. 

Il colonnel lo ha deciso. Chi è il colonnel lo? E' Fabre, 
che comanda gli azzurri del le discipl ine alpine. P e r le 
piste del Patscherkofel , ha scel to: Millanti, Alberti , Fil i 
e Mahlknecht; riserva: De Nicolò . 

— Per gli s lalom? 
— Ci d e v o pensare ancora u n po'. 
Il dubbio è ufficialmente legato al le incertezze di Se­

noner, c h e deciderebbe di r inunciare anche allo s la lom 
gigante e — s'intende — allo 
slalom speciale. I buoni propo­
siti del campione non valgono? 

C'è una strana aria di miste­
ro (e. perchè no, di congiura) 
nell'ambiente del nostro disce­
sismo. La storia di Siorpaes è 
nota: via, perchè non è simpati­
co all'allenatore. Quindi, è ve 
nuta la storia di Coppi, via per 
discordanze tecniche varie. E, 
adesso, c'è la -storia/.di Senoner: 
via pure lui? Come è noto, egli 
s'è slogato una caviglia dopo la 
«3-Tre». Roba da poco, tanto 
che è guarito in due o tre gior­
ni, e nello slalom gigante, al­
meno, potrebbe tentare la sor­
te. Mah. Ne sapremo di più, 
dopo la sconfitta. 

Tutto bene, invece, per gli 
azzurri delle discipline nordi­
che: i fondisti, in particolare, 
che hanno ispezionato i trac 
ciati di Seefeld. Neve buona e 
percorsi ottimi. Nielsen non dà 
i nomi dei componenti delle 
pattuglie. Pre-tattica? SI. S'a­
spettano i nomi degli avversari. 
Pare certo, comunque, che De 
Dorigo s'ingaggerà in due gare: 
trenta e quindici chilometri. 

E dall'altro che c'è? 
Ecco. Sempre eccellenti sono 

le notizie da Igls. dove gli az 
zurri del bob e della slitta sono 
tra i favoriti. Al contrario, nes 
suna illusione fra gli azzurri 
degli sport del ghiaccio. 

E' tutto? 
Eh no. Attenzione. Anche og­

gi. la pista del Patscherkofel. la 
pista maledetta, ha fatto delle 
vittime: Viollat. che si è rotto 
una spalla, e Nenning. che si 
è rovinato la faccia. Makridis, 
che si è lussato una spalla. 

E terminiamo con i personag­
gi che fanno la fortuna dei ro­
tocalchi. Oggi è giunto lo scia 
dell'Iran. Reza Palevi con la 
consorte Farah Diba. Seguiran­
no: il principe ereditario Harald 
di Norvegia, la famiglia reale 
d'Olanda al completo fé cioè" 
la regina Giuliana, il principe 
Bernardo, le principesse Bea­
trice. Irene. Margaret e Jar-
jike*. la principessa Margaretha 
di Grecia con il principe Co­
stantino. il principe del Giap­
pone Takeda. il principe Gio­
vanni di Lussemburgo. Berti i 
principe di Svezia, e il principe 
Alberto del Belgio con la con­
sorte PaolT Sapete qual è il 
cerimoniale'* I-i accoglie una 

. orchestra folcloristica, e una 
guardia d'onore di hostesses in 
bianco ro^o. che sono i colori 
di Innsbruck 

Sicché ci pare di tornare un 
po' indietro nel tempo quando 
erano di moda le operette. 

a. e. 

Christl Haas 

sarà in gara 
IJI campionessa mondiale di 

discesa Ubera, l'austriaca Christl 
Hass. potrà gareggiare, un esa­
me radiologico ha. infatti, per­
messo al medico dello squadro­
ne d'Anstria di riscontrare alla 
Haas, che era cadnta malamen­
te domenica scorsa durante una 
prava, che essa aveva riportato 
solo una lesserà contusione al­
la caviglia destra. 

Christl Haas dorrà portare. 
comunque, durante la gara, una 
fascia elastica. 

Pochi bob a 2 

Monza-
Cosenza 
sospesa 

per nebbia 
M O N Z A : Giunti, Melo-

nar i , Gianesello, Ferrerò, 
Prato, • Stefanini, Sacchet­
ta, Bernini, Tasso, Lojo-
dtee, Vigni . 

COSENZA: Bavera, Fon­
tana, Batton, Della Pietra, 
Ippolito, Mll lea, G r i m o -
glia, Gualt ieri , Campanini , 
Cantone, MeregalH. 

A R B I T R O : Barolo. 

Dal nostro corrispondente 
MONZA, 27. 

I l recupero Monza-Coaen-
za è stato sospeso per la 
nebbia al 23' del secondo 
tempo. 'I locali, pur preva­
lendo come volume di gio­
co e di attacco, non erano 
riusciti a perforare la so­
lida difesa silana. Le oc­
casioni non erano mancate, 
ma vuoi per imprecisione, 
vuoi per le prodezze di Ra-
vera , I vari Vigni , Sac­
chetta e Lojodlce erano r i ­
masti a bocca asciutta. 

Il Cosenza ha mostrato 
I propri l ìmiti pur non sfi­
gurando: la squadra sem­
bra mancare di determina­
zione e soprattutto di fidu­
cia nel propri mezzi: ha 
si qualche buona individua­
l i tà, come il centravanti 
Campanini , il portiere Ra-
vera e il « libero • Ippolito, 
ma il gioco di squadra è 
ben modesto. 

Discreto I' arbitraggio 
malgrado la mancata con­
cessione di un rigore al 
Simmenthal per fallo di 
mano di Della Pietra. Co­
munque ci ha pensato la 
nebbia a sistemare tutto. 

f. P . 

VIENNA, 27. — L'ambasciata 
sovietica ha comunicato sta­
mani che l'astronauta sovieti­
co PaveI Popovic sarà presen­
te alle Olimpiadi Ini emai l di 
Innsbruck. 

Popovtc, che ha ruotato In­
torno alla terra sul Vastok IV 
per 48 volte, v iene In Austria 
su invito del governo austria­
co. II governo di Vienna ha 
invitato alla manifestazione 
anche un cosmonauta ameri-
rlcano. In merito a questo se ­
condo I m i t o non si sa ancora 
se sia stato accolto. 

Popò vi e (nella foto) dovreb­
be arrivare ad Innsbruck al 
primi di febbraio. 

All'aeroporto di Miami 

Liston - Clay: 
nuovo diverbio 

alle prove 
Dopo le eliminatorie di bob 

a 2, che si sono svolte domenica 
scorsa, pochi equipaggi si sono 
allenati Ieri- fi miglior tempo 
è stato realizzato dal canadesi 
Emery e Kllby (Z'IZ"Ct). v e n t r e 
Monti e Siorpaes hanno fatto 
segnare al cronometri 2*IZ"B3. 
Terzi sono stati gli svizzeri Zol-
ler e Zlmmermann. quarti gli 
americani Me Rllly e U m y e 
quinti gli « azzurri > Zardinl e 
Bonagara. -

Le previsioni 
del tempo 

Le previsioni tnetereologiehe 
non sono molto Incoraggianti: per 
oggi sono previste precipitazioni. 

MIAMI BEACH. 27 
La vigilia del match mondiale 

che il 25 febbraio vedrà di fron­
te Sonny Liston e lo sfidante 
Cassius Clay è stata ieri movi­
mentata da un altro gesto cla­
moroso. e pubblicitario natu­
ralmente di Clay, che ha atteso 
l'arrivo di Liston all'aereosta-
zione per poi cominciare a bef­
feggiarlo. Sonny. per un po', ha 
risposto per le rime, poi (anche 
questo era nel «copione- ) ha 
cercato di lanciarsi contro il 
querulo Cassius. 

I presenti sono, naturalmente, 
riusciti a calmare Liston il qua­
le è successivamente salito su 
una auto della polizia uscendo 
da una porta secondaria, men­
tre Clay. al sicuro dietro una 
porta di vetro, continuava a gri­
dare agitando la sua canna da 
passeggio: •» Fotelo renire da me, 
adesso! ». 

Anche Liston ha condotto, più 
tardi, con una conferenza-stam­
pa, la sua brava battaglia ver­
bale-pubblicitaria. 

- Non credo — ha detto Liston 
— che Cassius sia un buon sfi­
dante. Nella classifica degli aspi­

ranti al titolo si trova al primo 
posto e cosi può tentare. Ma per 
quanto concerne la classifica io 
non c'entro per nulla Per que­
sto motivo, io mi batterò di 
malavoglia „ a meno che Clay 
non divenga ragionevole, capi­
sca che rischia troppo e non si 
presenti sul r i n g - Proprio co­
sì. credo proprio che Cassius 
non salga sul quadrate . - . 

Convocati 
i «semipro» 

FIRENZE. 27. — II C T . Gal-
lurzi ha convocato il terzo grup­
po di « semipro » 

Akragas : Aldinucci. Ciccolo: 
Blellese: Pellegrini: Del Duca: 
Colombo: Empoli: Balsimelll. 
Bertini: Porli: Ferrari: Marzot-
to: Zamboni: Novara: Giannini. 
Pereni: Perugia: Cominato, Nic­
chi: Pisa: Gioia: Pordenone: Pi­
va: Reggina: Correnti. Fantazzi: 
Rlmlnl: Carletti. Guizzo; Saran­
no: Farina, Mantovani: Siracu­
sa: Cairoti: Solblatese: Anrull -
lettl. Rigotto: Tevere Roma: Co-
lautti. 

Contro la Svezia 

Hockey: oggi 
esordio 

dell'Italia 
Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, TI 
L'Eisstadion — esatto: lo Stadio del Ghiaccio — è pronto. 

e aspetta. Il giorno è domani, perchè le gare di qualificazione del 
torneo di hockey sono in programma renfiquattr'ore prima della 
cerimonia d'apertura dei Giochi. Ma già oggi c'è stato un pro­
logo: il Canada ha trauolto la Jugoslavia per U-l. Grande è 
l'attesa per le partite di domani (l'Italia giocherà contro la 
Svezia e il compito degli azzurri è difficilissimo) perchè qui 
l'hockey è seguito. Volete un'idea dello interesse, della pas­
sione per l'hockey? Ecco. Pensate a un nostro * derby - di 
foot-ball: a Roma-Lazio, per esempio. Ma l'Eisstadion può con­
tenere soltanto 11.000 spettato 
ri, ed allora, l'immagine delle 
sardine in scatola è chiara, 
precisa, fé vero, com'è vero, 
che un paio di mesi fa, per 
Austria-Italia, di non eccezio­
nale valore, c'è stato l'esaurito. 
Il risultato? Brutto, per noi: 
uno a sei, e la conferma che 
l'Italia è in crisi. 

AIi'Ei5stadion, si è visto che 
— folti alla squadra azzurra, 
per cause varie, gli elementi più 
validi — t nuovi, i giovani non 
si dimostrano ancora all'altezza 
del difficile compito. Sicché la 
compagine ne rivela i difetti 
dell'affiatamento e dell'inespe­
rienza, e di rifinitura tecnica e 
tattica. Già, è dura. E. del resto, 
l'Italia, nella disciplina, non ha 
tradizione d'alta classe, d'alta 
scuola. 

L'hockey su ghiaccio deriva 
dal - bandy -, e quindi dal­
l'hockey su pista, del quale ri­
produce l'impostazione, ed ha 
— cosi, all'incirca — le carat­
teristiche del foot-ball. La dtf 
ferenza è che la palla (meglio 
il disco di caucciù, dello spesso­
re di millimetri 25,4 e del dia­
metro di millimetri 76,2) non 
esce mai dal campo, perchè può 
rimbalzare sulle pareti, ed ai 
giocatori è concesso di girare 
dietro le porte. Tre i tempi. 
Un'altra affinità dell'hockey con 
il foot-ball è V'offside-, d'im­
portanza basilare: I*»offside» è 
ortodosso, ed è la norma più 
ingrata da osservare. 

S'intende che nell'hockey le 
manovre sono travolgenti, ar­
dite. E gli scontri, i colpi le­
citi e no sono paurosi II ghiac­
cio favorisce la rapidità, e gli 
atleti debbono essere dei for­
midabili pattinatori: ed acroba­
ti, equilibristi. L'azione è fu­
riosamente dinamica, ed impo­
ne schivate, sbandamenti, arre­
sti e partenze improvvise, ades­
so più che nel passato, poiché 
il gioco moderno, in fatto di 
ritmo, si è evoluto: le grandi 
formazioni, praticano il ~ fore-
che cking-, ch'è l'attacco con­
tinuo, ostinato, feroce per non 
permettere all'avversario d'or­
ganizzarsi. 

Gli attuali migliori complessi 
appartengono all'Unione Sovie­
tica, alla Cecoslovacchia e alla 
Svezia. Seguono il Canada e gli 
St"ti Uniti d'America. I critici 
— fra i quali è Barton, l'alle­
natore dell'Italia — concedono 
i favori del pronostico all'URSS. 
Certo è che il tono della cruda, 
arcigna disputa risulterà d'ecce­
zionale interesse, in tutti i gen­
ti: tecnico, agonistico, tattico. 
E lo spettacolo offrirà spesso 
fasi appasùonanti e drammati­
che, emozionantL 

Il bob 
Ed ore giù a rotta di collo. 

Forse, non c'è nessun altro vei­
colo che dà come il • bob­
sleigh » — e, in brere, bob — 
la sensazione della velocità. Ce 
il fragore del mezzo meccanico. 
Ce il freddo che morde, taglia 
la faccia. Ci sono le fuggenti 
muraglie bianche che passano al 
ritmo, magari, dei ISO chilo­
metri all'ora. E c'è Monti, « 
rosso volante. Ricordate? Nacht-
schatt, l'ideatore della pista di 
Innsbruck ad Igls, ci diceva: 
' Monti è sceso in l'04"46. Mon­
ti può scendere in 60". Monti è 
al disopra di tutti ». Lui. Monti, 
dunque: senza dimenticare Zar-
dini, s'intende. 

L'oro del bob a due dovrebbe 
essere nostro, dell'Italia, grazie 
all'abilità, al coraggio, all'auda­
cia. e — si — alla meravigliosa 
follia del più noto e celebrato 
campione della rischiosa disci­
pline. degli sport d'inverno. Nel 

bob a quattro, invece, l'affer­
mazione è possibile, non proba­
bile; pure i tedeschi, gli sviz­
zeri, gli americani e gli austriaci 
sono dei magnifici matti: Schelle, 
Siebert, Sterff e Gobi l'hanno 
dimostrato dieci giorni fa, vin­
cendo per la Germania la Cop­
pa Scrocco a Cortina d'Ampezzo. 

Il bob ha un fascino straor­
dinario. Ma pochi (anche per­
chè lo spirito di conservazio­
ne l'abbiamo nel sangue...) sono 
gli atleti che affrontano i peri­
coli, i rischi della guidoslitta — 
moderna trasformazione delle 
antiche -skunivede» degli scan­
dinavi, delle snelle * troike » dei 
russi e dei larghi » tobogann -
dei pellirosse del Canada — per 
un attimo di gloria in un fatto 
di sport racchiuso nel cerchio 
di un piccolo particolare am­
biente, che ci ricorda il picco­
lo, particolare ambiente (con le 
sue accese rivalità, con i suoi 
violenti litigi, con le strane po­
lemiche) dei -rpistards», e spe­
cialmente gli " sprinters ». 

Il resto 
Che rimane? Ah, il salto. Lo 

esercizio fisico, è qui un'esibi­
zione di rara bellezza, di rara 
eleganza: qui, sembra davvero 
che la natura abbia dato agli 
uomini il dono invocato da Ica­
ro, quello — appunto — di 
volare. Dal trampolino del Berg 
Isel, tre settimane fa, Przybyla 
è giunto a toccare la distanza-
record di novantacinque e più 
metri. Come un falco: e al 
falco faceva concorrenza. 

E' stata la Norvegia la patria 
dei saltatori. Famosa è la dina­
stia dei Ruud, che ha avuto per 
capo Birger. Si sono quindi af­
fermati i finlandesi, che ora si 
esaltano con Kankkonen, il 
trionfatore dell'ultimo torneo 
dei Quattro Trampolini. Bravis­
simi sono i tedeschi, gli austria­
ci, i giapponesi: e i sovietici 
avanzano. Gli italiani? Né bene 
né male. , 

E' tutto? No. E. comunque, 
con ciò che resta facciamo pre­
sto. Oltre alle due gare del sal­
to speciale, un'altra ce n'è che 
vale per la combinata salto-
fondo. Il programma si compie­
ta con le discese in slittino, che 
non esaltano e non commuovo­
no nessuno, e s'esaurisce con la 
gara di biathlon. Il biathlon. 
che cos'è il biathlon? Sci ai 
piedi, e fucile in spalla e «If: 
uno. due, tre, quattro alt, per 
centrare i bersagli Insomma. 
Vince chi corre di più e chi spa­
ra meglio, chi è più preciso nel 
tiro. 

• • • 
Per t Giochi d'Inverna del 

1968, deciderà domani « Con­
gresso del CIO. Poiché Sion 
(Svizzera) ha ritirato la pro­
pria candidatura, rimangono in 
para le seguenti città: Grenoble 
{Francia) Sapporo (Giappone), 
Calgary (Canada). Lathl (Fin­
landia), Oslo (Norvegia) e Lake 
HIacId rSfatf Uniti d'America). • 
A nome della Francia, il primo 
ministro Pompìdou ha indiriz­
zato al Congresso del CIO una 
lettera nella quale afferma che 
non ci sarà nessuna discrimina­
zione per i visti, se VOlimpiade 
verrà assegnata a Grenoble. 

Conosciuta la sede dei Giochi 
d'Inverno del 1968, la FIS deci­
derà fra Oslo e Sapporo per i 
Campionati del mondo del 1966, 
limitatamente alle discipline 
nordiche e del ghiaccio, poiché 
è già stato deciso che le disci-
viline alpine si svolgeranno nel­
la seconda decade del mese di 
agosto a Portolo (Cfle;,_e**é a 
quota 2.800 nella 

Attilio Camoriafto 
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